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  E' stato aperto lo scorso 27 maggio, anche in Campania, il 
Catalogo interregionale dell’Alta Formazione. Da questa data, 
e fino al 15 giugno, gli organismi di formazione, le università e 
gli istituti per l’alta formazione hanno potuto presentare la 
propria offerta formativa per l’inserimento al Catalogo, 
accedendo all’area loro riservata sul portale 
www.altaformazioneinrete.it. A luglio la seconda fase: dal 4 
luglio, infatti, i residenti nelle Regioni operative, tra cui la 
Campania, hanno potuto fare richiesta per ottenere un 
contributo economico per frequentare uno dei corsi a 
catalogo. Gli interessati hanno avuto tempo fino al 4 agosto 
per presentare domanda: primo requisito richiesto, la residenza 
in una delle dodici regioni aderenti al progetto. Ciascuna 
Regione ha indicato all'interno del proprio avviso gli altri 
requisiti specifici per la richiesta di voucher e le priorità per 
l'assegnazione. 

  Alla terza edizione del progetto, sostenuto dal Ministero del 
Lavoro, partecipano 12 regioni italiane: Basilicata, Campania, 
Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Marche, 
Puglia, Sardegna, Sicilia, Valle d’Aosta e Veneto in qualità di 
capofila. Un lavoro di sinergia istituzionale e tra le migliori 
esperienze italiane per portare anche in Campania l'Alta 
Formazione come strumento di accrescimento delle 
competenze per i giovani laureati, finalizzato al loro inserimento 
nel mondo produttivo.  
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  Risorse previste dall'Avviso: €. 7.500.000,00 
  Fonte di Finanziamento: Decreto Direttoriale Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali del 18 novembre 2009 n. 320/V/2009 pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14/12/2009. 

  Programmazione regionale: D.G.R. n. 133 del 19/02/2010 - D.G.R. n. 142 
del 12/04/2011 - programmazione delle risorse attribuite dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto Direttoriale n. 320/V/2009, ai 
sensi della L. 236/93, per l’attivazione di iniziative di formazione continua 
a favore dei lavoratori dipendenti di imprese private. 

  Obiettivi dell'Avviso: Sostenere e orientare piani formativi aziendali e 
pluriaziendali al fine di aggiornare ed accrescere le competenze dei 
lavoratori e sviluppare la competitività delle imprese. I piani formativi 
sono diretti a lavoratori dipendenti di imprese private, con sedi operative 
presenti sul territorio campano. 

  Target group/ destinatari: lavoratori dipendenti di tutte le aziende 
private (micro/piccola/media/grande): 
-  lavoratori di qualsiasi impresa privata in possesso del solo titolo di 

licenza elementare o di istruzione obbligatoria; 
-  lavoratori stagionali (purché la formazione avvenga durante la 

vigenza contrattuale e sia propedeutica all’attività lavorativa); 
-  lavoratori stagionali (purché la formazione avvenga durante la 

vigenza contrattuale e sia propedeutica all’attività lavorativa). 
  Soggetti Proponenti:  

 per i progetti aziendali: 
-  le imprese per i propri dipendenti; 
-  gli enti di formazione su delega dell’azienda interessata 
 per progetti pluriaziendali: 
-  i consorzi di imprese; 
-  associazioni di imprese costituite o costituende ai sensi della 

normativa vigente 
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  Soggetti Attuatori: 

 per i progetti aziendali:  

  Ente di formazione accreditato, convenzionato dall’impresa, o 
direttamente dalle medesime aziende 

 per progetti pluriaziendali: 

  Enti di formazione accreditati presso la Regione Campania per la 
formazione continua, formalmente indicati dal raggruppamento di 
imprese.  

  Parametri di riferimento per la presentazione dei piani formativi: Costo 
ora allievo: max Euro 14 

  Numero allievi per intervento formativo (aula): min 5; max 20 

  Tot. Finanziamento pubblico piano aziendale: max Euro 56.000,00 (20 
allievi x 200 ore x 14 €) 

  Tot. Finanziamento pubblico piano pluriaziendale: max Euro 336.000,00 
(120 allievi x 200 ore x 14 €) 

  Vincoli imposti dalla programmazione ministeriale: necessario 
addivenire agli impegni giuridicamente vincolanti (approvazione delle 
graduatorie comparative) ai sensi del Decreto Direttoriale n° 320/V/2009 
entro e non oltre il 17 novembre 2011, pena la restituzione delle somme  

  Termini per la presentazione delle domande: 09/08/2011 – 30/09/2011 

  Modalità di presentazione delle domande: partecipazione on line 
attraverso la piattaforma Avvisi e Bandi 
www.bandiagc17.regione.campania.it. 
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  Il Piano lavoro prevede una Misura specifica per il Turismo - Formazione 
continua e Alta formazione nel Turismo e Beni Culturali a cui sono state 
destinate risorse pari a €. 35.000.000,00 del PO FSE Campania 2007-2013, 
Asse I - Occupabilità - Obiettivo specifico 1 – Obiettivo operativo a3.  

  Dati i vincoli nella tipologia di azioni e destinatari dell’Asse I (Formazione 
per occupati ) e dato il ruolo strategico del settore turismo per 
l’economia regionale, si è convenuto di predisporre una azione 
congiunta tra l’Assessorato al Lavoro e l’Assessorato al Turismo e Beni 
culturali che disegna un piano strategico di sviluppo del settore turismo 
con l’impiego di ulteriori 15.000.000,00. 

  In sintesi il Piano predisposto dai due Assessorati prevede un impegno 
finanziario complessivo di €. 50.000.000,00 che consente, integrando le 
risorse dell’asse I con risorse diverse, di rispondere con maggiore 
efficacia ai diversi fabbisogni del settore. 

  Il Piano prevede una articolazione delle risorse con diversa destinazione 
territoriale (50% delle risorse destinate a tutto il territorio, 25% alle aree 
interne e 25% ai siti Unesco) e con misure differenziate che possono 
riguardare sia la platea degli occupati che quella dei disoccupati e dei 
giovani. 

  Le misure rispondono a esigenze differenziate, espresse anche dagli 
operatori del settore, di qualificazione del capitale umano, di 
allungamento della stagione turistica, di realizzazione degli interventi 
formativi per gli occupati nei periodi di bassa stagione, di alta 
formazione per specifiche figure professionali (manager per sistemi 
turistici) anche con voucher formativi per alta formazione per occupati 
e disoccupati, nonché azioni di sistema relative alla rilevazione dei 
fabbisogni formativi per una programmazione degli interventi formativi 
più aderente alle specificità settoriali. 

  Si prevede di completare l’iter amministrativo prima della pausa estiva e 
di attivare le misure previste per settembre. 
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  Risorse previste dall'Avviso: €. 8.500.000,00 

  Fonte di Finanziamento: FSE 2007/13 e fondi nazionali e 
regionali ex D.G.R. n. 690 del 08/10/2010 

  Programmazione regionale: PO FSE 2007-2013 – Piano d’Azione 
per il Lavoro “Campania al Lavoro”  

  Asse I: Inserimenti formativi nell’impresa, lavoro, capitale 
sociale 

  Obiettivo 1: inserimenti formativi 

  Misura 1.14: Dottorati in azienda 

  Obiettivi dell'Avviso: Rafforzare quanti-qualitativamente il 
potenziale umano nella ricerca e innovazione su territorio 
campano, acquisizione competenze necessarie ad innescare 
processi virtuosi di sviluppo territoriale tra sistemi (università, 
centri di ricerca, imprese) 

  Target group/ destinatari: Giovani laureati in stato di 
disoccupazione residenti in Regione Campania  

  Soggetti Proponenti: Atenei con sede in Regione Campania 
singoli o associati 
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  Soggetti Attuatori: Aziende  

  Parametri di riferimento per la presentazione dei piani formativi: 
Regolamentazione azioni formative: coerenza con attività 
ordinamentali Atenei ex DM 244/99 

  Indennità Dottorando: ottemperanza DM 18.06.08 comprensivo 
del disposto dell’art. 2 relativamente all’elevazione del 50% 
dell’importo della borsa di dottorato in proporzione ed in 
relazione ai periodi di permanenza all’estero presso Università o 
Istituti di Ricerca e s.m.i.) 

  N. Borse di dottorato: aggiuntive al numero minimo di borse di 
dottorato autorizzati dai regolamenti degli Atenei proponenti 

  Raccordo Parti Sociali: stipula Protocollo d’Intesa con 
indicazione settori e ambiti di intervento, individuazione 
rappresentante sistema industriale 

  Vincoli imposti dalla normativa in vigore: Regolamento (CE) 
1083/2006 e 1828/2006 Regolamentazione FSE 2007-2013  

  Ipotesi termini per la presentazione delle domande: Entro le ore 
12.00 del 30° giorno successivo alla data di pubblicazione 
dell’Avviso sul BURC  

  Modalità di presentazione delle domande: A mano e/o a 
mezzo raccomandata  
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  La misura intende sostenere la nascita di attività di auto-
impresa in particolare da parte di giovani, donne, 
artigiani, cassintegrati e soggetti espulsi dal mercato del 
lavoro attraverso il finanziamento dello start up e 
garantendo altresì assistenza tecnica e professionale. 

  È previsto che l’intervento si realizzi attraverso una 
società regionale nascente dalla cessata esperienza di 
Sviluppo Italia Campania. 

  Sono previste altresì forme di sinergia con Invitalia per 
incrementare le possibilità di sostegno alle nascenti 
attività. 

  Le misure sono funzionali a sostenere il mercato del 
lavoro autonomo in un momento di crisi per il lavoro 
dipendente. 

  Risorse previste: 50.000.000,00. 
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  L’Avviso pubblico per la realizzazione di una campagna straordinaria di 
formazione in tema di sicurezza sul lavoro attraverso azioni di 
prevenzione ed attività finalizzate a promuovere una rinnovata e 
condivisa cultura della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro metterà a 
disposizione di Enti formativi, Università ed Organismi paritetici o bilaterali 
risorse ministeriali e regionali per 1.200.000,00. 

  I progetti che saranno presentati, prevedono un cofinanziamento fino  
al 30%, in coerenza e in attuazione degli indirizzi contenuti nell’Accordo 
stipulato il 20 novembre 2008 tra Governo, Regioni e Province 
Autonome, ed in attuazione del progetto "PIU' SICUREZZA" nell'ambito 
del Piano di azione "Campania al lavoro!”, mireranno alla realizzazione 
di una campagna straordinaria per la promozione delle azioni di 
prevenzione della salute e della sicurezza sul lavoro rivolta al mondo 
delle piccole e medie imprese operanti nei settori ad elevato rischio di 
incidenti. 

  Saranno avviate azioni di educazione, formazione, comunicazione e 
diffusione di modelli avanzati di gestione della sicurezza che, attraverso 
l'adozione di prassi innovative, favoriscano la crescita e lo sviluppo delle 
imprese operanti sul territorio regionale in grado di avvicinare sia gli 
imprenditori che il lavoratore alla cultura della sicurezza sul lavoro con 
misure specifiche rivolte alla prevenzione contro i rischi di infortunio e di 
malattie professionali. 

  E’ previsto un ampio coinvolgimento dei datori di lavoro delle piccole    
e medie imprese, piccoli imprenditori, lavoratori autonomi, lavoratori 
stranieri e stagionali e, soprattutto, dei lavoratori dipendenti occupati 
presso le medie, piccole e micro imprese del settore edile, 
dell'agricoltura, dei trasporti e dell'industria meccanica e chimica e    
dei servizi complementari, quali riparazioni e manutenzione.   

“Campania 
al 

Lavoro!” 

Assessorato Lavoro e Formazione!

45 



Bando 

“Più verde più apprendi 
più lavori (nel settore 
della green economy)” 

    

Assessorato Lavoro e Formazione!

“Campania 
al 

Lavoro!” 

46 



  Obiettivo dell'intervento è favorire l'inserimento nel circuito 
lavorativo di giovani tra i 18 e i 29 anni, consentendo loro di 
conseguire una qualifica professionale attraverso il lavoro e 
l'acquisizione di conoscenze tecniche nel settore della 
green economy. La qualifica del lavoratore sarà 
riconosciuta grazie alla costituzione di un contratto di 
apprendistato professionalizzante, individuato quale 
strumento per l'acquisizione di competenze di base, 
trasversali e tecnico-professionali. 

  Chi può partecipare: imprese localizzate in Campania e 
operanti nel settore della green economy. 

  Quali sono gli incentivi previsti: le imprese potranno fare 
richiesta di un contributo individuale pari a €. 2.500,00 per la 
costituzione di ciascun rapporto di apprendistato ed 
usufruiranno anche di un contributo individuale di €. 
2.500,00 per la realizzazione delle attività formative. 

  Quante sono le risorse disponibili: €. 5.000.000,00 

  Chi sono i destinatari dell'intervento: giovani in possesso di 
conoscenze tecniche con età compresa tra i 18 e 29 anni. 

  Numero destinatari previsti: 500 
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  Obiettivo dell’intervento è assicurare la realizzazione di 
politiche integrate di inclusione sociale alle fasce deboli, 
attraverso la sperimentazione di progetti innovativi.  

  L’avviso ha la finalità di promuovere l’inserimento 
lavorativo delle persone disabili attraverso il 
finanziamento di percorsi integrati di work experience 
da svolgersi presso imprese, aziende, consorzi, finalizzati 
all’ampliamento delle competenze professionali e 
all’occupabilità dei destinatari. Le work experience non 
rappresentano un vero e proprio rapporto di lavoro, ma 
oltre ad agevolare l’incontro tra domanda e offerta, 
sono in grado di sostenere il processo di accoglienza 
delle imprese verso le persone disabili, soggetti spesso in 
difficoltà rispetto al mercato del lavoro.  

  Tipo d’intervento: work experience 

  Risorse disponibili: 2,8 milioni di euro 

  Costo borsa formativa: 500,00 euro al mese 

  Durata: 6 mesi 

  Numero destinatari: 594 

“Campania 
al 

Lavoro!” 

Assessorato Lavoro e Formazione!

49 



Le politiche regionali  
per il sostegno dei 
lavoratori delle imprese 
in crisi     

Assessorato Lavoro e Formazione!

“Campania 
al 

Lavoro!” 

50 



Mobilità in deroga “Campania 
al 

Lavoro!” 

Assessorato Lavoro e Formazione!

51 

 Provincia N. imprese N. lavoratori STIMA SPESA 
TOTALE 

STIMA SPESA 
MINISTERO 

STIMA SPESA 
REGIONE 

 Avellino 33 174 1.521.356,75 1.126.421,96 394.934,80 

 Benevento 10 82 716.961,23 530.842,53 186.118,70 

 Caserta 56 464 4.056.951,34 3.003.791,89 1.053.159,45 

 Napoli 101 1.386 12.118.393,44 8.972.533,52 3.145.859,92 

 Salerno 45 319 2.789.154,05 2.065.106,92 724.047,12 

Totale 245 2.425 21.202.816,81 15.698.696,82 5.504.119,99 
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 Provincia N. imprese N. lavoratori STIMA SPESA 
TOTALE 

STIMA SPESA 
MINISTERO 

STIMA SPESA 
REGIONE 

 Avellino 37 940 8.218.823,88 6.085.268,09 2.133.555,79 

 Benevento 35 703 6.146.631,05 4.551.003,69 1.595.627,36 

 Caserta 125 2580 22.558.048,53 16.702.118,81 5.855.929,72 

 Napoli 311 5853 51.175.293,82 37.890.504,42 13.284.789,40 

 Salerno 159 2056 17.976.491,39 13.309.905,53 4.666.585,85 

Totale 667 12.132 106.075.288,68 78.538.800,55 27.536.488,13 
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 Provincia 
N. lavoratori 

2008 2009 2010 2011 

 Avellino 710 498 666 518 

 Benevento 375 332 379 298 

 Caserta 1173 1920 1429 1218 

 Napoli 4154 4940 4904 3809 

 Salerno 1303 1854 1423 1239 

 Altre regioni 196 304 410 244 

Totale 7.911 9.848 9.211 7.326 
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Lavoratori Socialmente Utili 
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 Provincia N. lavoratori 

 Avellino 216 

 Benevento 51 

 Caserta 1.553 

 Napoli 3.482 

 Salerno 356 

Totale 5.658 
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 Provincia 

N. lavoratori 

Mobilità in 
deroga CIGS in Deroga Mobilità L. 223/91 

e L. 236/93 (2011) 
LSU 

 Avellino 174 940 518 216 

 Benevento 82 703 298 51 

 Caserta 464 2580 1218 1.553 

 Napoli 1.386 5853 3809 3.482 

 Salerno 319 2056 1239 356 

Totale 2.425 12.132 7.082 5.658 



Lavoratori 
in CIGS  
e in 
mobilità  
in deroga  
per settore 
economico 

Anno 2011 
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Settori CIGS deroga MOBILITA' 
deroga Totale 

Alberghi 444 - 444 
Alimentare 265 25 290 
Altri servizi alla persona 152 -  152 
Altri Servizi alle imprese 901 360 1261 
Ambiente  -  59 59 
Calzaturiero 358 499 857 
Carta 101 15 116 
Chimica 86 3 89 
Commercio 1521 23 1544 
Costruzioni 928 54 982 
Editoria - stampa 128 38 166 
Elettrico - elettronico 299 -  299 
Energia elettrica, gas e acqua 49 -  49 
Farmaceutico 22 -  22 
Filiera dell'auto 45 -  45 
Gomma - plastica 284 24 308 
Informatica 147 -  147 
Legno - mobili 195 46 241 
Metalmeccanico 1813 545 2358 
Minerali non metalliferi 229 79 308 
Orafo 42 -  42 
Ristorazione/mensa aziendale 140 23 163 
Sanità e assistenza sociale 1221 -  1221 
Servizi di Pulizia 987 -  987 
Tessile - Abbigliamento 695 501 1196 
Trasporti e attività ausiliarie 784 -  784 
Vigilanza 266 -  266 
nc 30 131 161 

Totale 12132 2425 14557 
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il costo del lavoro sostenuto dalle aziende 
campane è il più basso d’Italia. 
Piemonte – seconda regione. 

Apprendisti: costo medio orario  
9,51 (in Campania) contro 10,94 (Piemonte) 

Disoccupati di lunga durata: costo medio 
orario  
9,88 (Campania) contro 10,54 (Piemonte) 



Attività di 
accompagnamento 
al Piano “Campania al 
Lavoro!” 
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Adesione progetti 

MIUR 



  Obiettivi dell’intervento: 

 Al fine di migliorare le competenze spendibili per 
l’inserimento nel mercato del lavoro e nella 
partecipazione a percorsi educativi in alternanza 
scuola-lavoro allo scopo di completare la formazione 
scolastica, la Regione Campania con le risorse del POR 
Campania FSE 2007/2013, promuove percorsi formativi 
per l’apprendimento/approfondimento di una lingua 
europea da realizzarsi nei paesi dell’UE e tirocini e stage 
da tenersi in Italia e nei Paesi UE; 

 Per favorire l'adeguamento del patrimonio scolastico 
regionale e trasformare le scuole in luoghi di offerta 
arricchita, in grado di erogare servizi sociali, sportivi e 
culturali oltre il normale orario di svolgimento delle 
lezioni, e di promuovere occasioni di aggregazione, 
soprattutto a favore dei giovani e delle persone a rischio 
di esclusione sociale anche attraverso il rafforzamento e 
la qualificazione del sistema delle infrastrutture sociali, la 
Regione Campania con risorse POR Campania FESR 
2007/2013 finanzia l'acquisto di attrezzature e tecnologie 
per le scuole per l’annualità 2011. 
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  Chi può partecipare:  

 Scuole di istruzione secondaria di II grado 

  Quali sono le risorse disponibili:  

-  Comunicazione nelle lingue straniere – tirocini e 
stage per in importo complessivo di €. 46.311.630,43; 

-  Acquisto di attrezzature e tecnologie per le scuole 
per l’annualità 2011 per un valore complessivo pari 
ad €. 74.523.021,97; 

  Chi sono i destinatari dell'intervento 

 studenti dell’anno scolastico 2010-2011 delle ultime 
classi delle Scuole di istruzione secondaria di II grado 

  Numero destinatari previsti: 

-  Comunicazione nelle lingue straniere: 5.074  

-  Tirocini e stage: 2.521 
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ITS 

Piano territoriale 
regionale 
degli interventi 



 COSTITUZIONE DEGLI ISTITUTI TECNICI SUPERIORI (ITS) 

  Cosa sono: le Fondazioni Istituti Tecnico Superiori (ITS) sono "scuole 
speciali di tecnologia" e rappresentano un percorso alternativo e 
parallelo ai percorsi universitari 

  Percorsi formativi proposti dalle fondazioni ITS: ai percorsi formativi 
proposti si accede con un diploma di istruzione secondaria superiore e    
al termine viene rilasciato un diploma di “tecnico superiore” con 
l’indicazione dell’indirizzo tematico, dell'area tecnologica e della figura 
nazionale di riferimento (EQF). 

  Obiettivi: gli istituti tecnici superiori operano, sulla base di piani triennali, 
negli ambiti e  secondo le priorità indicati dalla programmazione 
regionale, con i seguenti obiettivi: 
-  assicurare, con continuità, l'offerta di tecnici superiori a livello post-

secondario in relazione a figure di tecnico superiore che rispondano 
alla domanda proveniente dal mondo del lavoro pubblico e privato in 
relazione alle aree strategiche per lo sviluppo economico del Paese; 

-  sostenere l'integrazione tra i sistemi di istruzione, formazione e lavoro, 
con particolare riferimento ai poli tecnico-professionali di cui all'art. 13, 
comma 2, della legge n. 40/2007, per diffondere la cultura tecnica e 
scientifica; 

-  sostenere le misure per l'innovazione e il trasferimento tecnologico alle 
piccole e medie imprese; 

-  diffondere la cultura tecnica e scientifica e promuovere 
l'orientamento dei giovani e delle loro famiglie verso le professioni 
tecniche; 

-  stabilire organici rapporti con i fondi interprofessionali per la 
formazione continua dei lavoratori, nel rispetto delle competenze 
delle parti sociali in materia. 
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  Organizzazione della struttura:  

 allo scopo di rendere stabile e organica l'integrazione tra soggetti 
formativi, enti locali e imprese in relazione ai predetti obiettivi, gli istituti 
tecnici superiori assumono la configurazione di fondazioni di 
partecipazione ai sensi dell'art. 14 e seguenti del codice civile quale 
standard organizzativo che ne consente la riconoscibilità su tutto il 
territorio nazionale e dell'Unione europea. 

  La tipologia e gli indirizzi degli istituti tecnici superiori:  

 gli istituti tecnici superiori assumono, nella loro denominazione, 
l'indicazione di uno dei settori prioritari per lo sviluppo economico, di 
seguito richiamati: 

-  efficienza energetica; 

-  mobilità sostenibile; 

-  nuove tecnologie della vita; 

-  nuove tecnologie per il made in Italy; 

-  tecnologie innovative per i beni e le attività culturali; 

-  tecnologie per l'informazione e la comunicazione. 

 In relazione a tali tipologie, gli indirizzi in cui esse si articolano sono 
deliberati dalle Regioni, nell'ambito delle priorità della loro 
programmazione territoriale. 
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  Tipologia delle attività: 

 Le attività degli istituti tecnici superiori si realizzano sulla base di piani 
triennali predisposti in relazione alle priorità indicate dalla 
programmazione regionale con riferimento alle aree strategiche per lo 
sviluppo economico del Paese sopra richiamate, in relazione alle 
seguenti tipologie di intervento: 

-  ricognizione dei fabbisogni formativi per lo sviluppo, a partire dalle 
esigenze di innovazione scientifica, tecnologica ed organizzativa 
(fabbisogni di innovazione) delle imprese realmente attive sul territorio, 
con particolare riferimento alle Piccole e Medie Imprese e alle sedi 
della ricerca; 

-  progettazione e realizzazione di percorsi di istruzione e formazione 
tecnica superiore relativi alle figure di tecnico superiore di riferimento a 
livello nazionale; 

-  l'accompagnamento al lavoro dei giovani specializzati a conclusione 
dei percorsi; 

-  la realizzazione di attività di aggiornamento destinate al personale 
docente di discipline scientifiche e tecnico-professionali della scuola e 
della formazione professionale, oltre a quelle relative alla formazione 
dei formatori impegnati nella realizzazione dei percorsi; 

-  l'orientamento dei giovani verso le professioni tecniche, anche con il 
coinvolgimento delle loro famiglie; 

-  ogni altra attività che risponda alle linee guida della programmazione 
regionale riferita alla specializzazione tecnica superiore. 
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  Da chi sono costituiti: 

 Per il raggiungimento degli obiettivi, indicati dalla normativa nazionale, è 
necessaria una stabile e organica integrazione tra soggetti formativi, enti 
locali, imprese e università. Per questa ragione, le Fondazioni ITS si 
configurano come Fondazioni di partecipazione (cod. civ. art. 14 e 
segg.), hanno personalità giuridica e sono iscritte nel Registro delle 
persone giuridiche delle prefetture provinciali delle rispettive sedi. Il 
Prefetto della Provincia esercita il controllo sull’amministrazione delle 
Fondazioni di competenza territoriale. 

 La normativa nazionale prevede che i soggetti fondatori degli ITS siano 
un istituto di Istruzione secondaria superiore, statale o paritario, (che è 
anche l’Istituto di riferimento) ubicato nella provincia sede della 
Fondazione; almeno una struttura formativa accreditata; almeno un’ 
impresa del settore produttivo cui si riferisce l’ITS; almeno un dipartimento 
universitario o altro organismo appartenente al sistema della ricerca 
scientifica e tecnologica; almeno un Ente locale (Comune, Provincia, 
città metropolitana, comunità montana). 

  Come nascono 

 Sono le Regioni, nell’ambito della loro autonomia programmatica 
sull’offerta formativa, a prevedere nei piani territoriali la costituzione di 
Istituti Tecnici Superiori, con indirizzi tematici specifici, e a definire le 
procedure di selezione e finanziamento delle Fondazioni ITS. 
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CSSC 

Centri Sperimentali 
di Sviluppo 
delle Competenze 



  Obiettivo dell'intervento: 

 La Regione Campania con i fondi “POR Campania FSE 
2007-2013” promuove la creazione di un sistema permanente di 
coordinamento ed interazione tra Istituti d'istruzione superiore, 
Università (anche in forma associata/o attraverso i centri 
regionali di competenza), Agenzie formative accreditate ed 
imprese nella prospettiva di una forte integrazione tra politiche 
dell’Istruzione, della Formazione Professionale e del Lavoro, 
attraverso l'attivazione di cinque "Centri Sperimentali di sviluppo 
delle Competenze" nei Settori del Turismo, finanziario 
assicurativo, dell'Information and Communication Technology 
ICT, Aerospaziale e dell'Economia del mare e dei Trasporti 
marittimi.  

  Chi può partecipare:  

 Soggetti giuridici, pubblici e privati, in possesso di significative 
competenze metodologiche, scientifiche e tecnologiche nel 
campo formativo, in particolare del campo della formazione 
del management e, più in generale, della formazione degli 
occupati, della ricerca e della produzione con riferimento al 
settore della finanza e delle assicurazioni, che abbiano 
un’adeguata disponibilità di risorse patrimoniali, logistiche  e 
professionali. 

  Quali sono le risorse totali disponibili: €. 12.500.000,00 
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Quali sono le azioni che saranno avviate:  

  Formazione nelle seguenti aree: 

-  Interscambio scuola-lavoro per lo studio delle materie 
e delle tecnologie caratterizzanti l’operatività del 
settore CSSC. 

-  Sistema delle competenze operative aziendali. 

-  Sistema integrato di gestione. 

  Servizi nelle seguenti aree: 

-  Analisi dei fabbisogni formativi delle aziende del 
comparto del CSSC; 

-  Orientamento e bilancio di competenze per gli sviluppi 
di carriera, placement, ecc.; 

-  Certificazione delle competenze acquisite nei vari 
percorsi; 

-  Promozione e pubblicizzazione delle iniziative; 

-  Diffusione dei risultati. 
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RIFORMA 

IeFP 
ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
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  La Regione Campania, a partire dal riordino degli Istituti 
Professionali, sta costruendo le regole dell'integrazione 
tra il sistema dell’Istruzione e quello della Formazione 
Professionale. 

  Il primo obiettivo è quello di anticipare al terzo anno 
degli istituti professionali l'ingresso nel mondo del lavoro, 
attraverso il rilascio di qualifiche professionali valide a 
livello italiano ed europeo.  

  Alle parti sociali e alle associazioni di categoria è stato 
chiesto di fornire un contributo operativo, indicando 
eventuali ulteriori indirizzi di figura per le qualifiche 
professionali, al fine di consentire ai giovani effettiva e 
rapida collocazione nel mercato del lavoro.  

  La riforma si propone di inserire la formazione 
professionale all’interno dei percorsi triennali dei giovani 
introducendo, all'esito della verifica delle potenzialità 
del sistema scolastico regionale (avviata d'intesa con 
l'Ufficio Scolastico Regionale), criteri di qualificazione 
nell'erogazione della formazione professionale 
rispondenti al dettato normativo del quadro nazionale 
di riferimento ma anche condivisi e, soprattutto, allineati 
alle esigenze del sistema produttivo regionale. 
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Azioni di sistema 
attivate 
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Azione 

Accordo quadro 
per 
l’occupazione 
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  Sottoscritto un accordo quadro tra Regione Campania 
(assessorato al Lavoro, Formazione e Orientamento 
professionale, Politiche dell'Immigrazione e 
dell'Emigrazione) e il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali per l'occupazione degli immigrati. 

  L'accordo mette a sistema le azioni che la Regione 
Campania e il Ministero del Lavoro stanno realizzando 
per favorire l'ingresso degli immigrati nel mercato del 
lavoro. 

  L'accordo rafforza la programmazione concertata di 
politiche per l'immigrazione tra Ministero e Regione 
Campania e sviluppa azioni rivolte a prevenire e 
contrastare il lavoro sommerso. 

  L'accordo rientra nelle azioni di accompagnamento al 
Piano per l'integrazione nella sicurezza "Identità e 
incontro", approvato dal Consiglio dei Ministri il 10 
giugno 2010, che individua le principali linee di azione e 
gli strumenti da adottare al fine di promuovere un 
efficace percorso di integrazione delle persone 
immigrate, in grado di coniugare accoglienza e 
sicurezza ed, in particolare, i cinque assi basilari su cui si 
sviluppa il percorso di integrazione del migrante: 
educazione e apprendimento, lavoro, alloggio e 
governo del territorio, accesso ai servizi essenziali, minori 
e seconde generazioni. 
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Azione 

SIL 
SISTEMA 
INFORMATIVO 
LAVORO 
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  L’attuazione delle azioni di sistema, previste dal Piano lavoro ha seguito 
un ordine di priorità dettato dalle urgenze determinate dai ritardi 
accumulati dalla Regione in merito ad adempimenti formali quali, in 
primo luogo, la realizzazione del Coordinatore Regionale delle 
comunicazioni obbligatorie su assunzioni e licenziamenti (V. Appendice). 

  Il 19 maggio la Regione Campania, fino a quel momento in regime di 
sussidiarietà con il Ministero del Lavoro, si è dotata del proprio 
Coordinatore regionale e, di conseguenza, anche della disponibilità di 
tutte le informazioni riguardanti le comunicazioni obbligatorie di 
assunzione e di licenziamento.  

  L’attivazione di questa componente tecnologica ha consentito anche 
di attivare, presso l’Arlas, responsabile del Sistema Informativo Lavoro 
regionale, il Tavolo Tecnico del SIL con le 5 province della Campania, 
impegnato in prima battuta ad affrontare tutte le problematiche 
tecniche inerenti il passaggio al sistema regionale e successivamente ad 
avviare le consultazioni per verificare le condizioni tecniche di 
interoperabilità dei sistemi locali del lavoro per la costituzione 
dell’Anagrafe regionale del lavoro e dell’Osservatorio del mercato del 
lavoro regionale. 

  In appendice si riporta una sintesi delle informazioni sull’andamento del 
mercato del lavoro regionale desumibili in tempo reale dal 
Coordinatore regionale.  

  L’attivazione delle due componenti (Anagrafe e Osservatorio) è prevista 
per fine anno in integrazione con il rilascio da parte del Ministero del 
Lavoro delle componenti tecnologiche di supporto ai nodi regionali dei 
servizi forniti dal portale CLIC Lavoro. 

  L’analisi dell’interoperabilità dei sistemi provinciali del lavoro inoltre è 
propedeutica alla costruzione del sistema integrato dei servizi che apre 
oltre che alle informazioni detenute dai sistemi provinciali anche a 
quelle dovute dagli operatori privati in regime di autorizzazione. 
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Azione 
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  La redazione del nuovo Materplan dei servizi per il lavoro è la seconda 
azione di sistema messa in campo che ha visto, in questi giorni, la 
conclusione del percorso di condivisione con le Province della bozza di 
documento “Linee Guida per la costituzione del sistema regionale 
integrato dei servizi per il lavoro”. 

  Il Masterplan è un Accordo quadro nel quale i soggetti aderenti 
s’impegnano, nel rispetto dei propri ruoli e competenze, alla 
realizzazione delle azioni previste nel documento e destinate a dare vita 
in Campania ad un mercato del lavoro efficiente e moderno. 

  L’obiettivo prioritario e qualificante del nuovo Masterplan dei servizi per il 
lavoro della Campania è la costruzione della rete dei servizi. Tale 
obiettivo poggia sulla capacità dei diversi soggetti e livelli istituzionali di 
lavorare in una logica di network interpretando con chiarezza il proprio 
ruolo, al fine di qualificare, sviluppare e potenziare le relazioni tra i diversi 
nodi della rete e di convogliare tali sforzi verso l’obiettivo comune della 
diffusione e della qualificazione dei servizi da erogare ai cittadini e alle 
imprese.  

  L’impianto generale dell’assetto del sistema regionale dei servizi 
all’impiego della Campania che si intende realizzare si fonda su una 
visione rinnovata del ruolo del pubblico nell’ambito della rete degli 
attori che fanno parte del sistema.  

  Un sistema pubblico che, dotato di adeguati strumenti e risorse, agisce 
da pivot e da facilitatore delle relazioni interne al network, che presidia, 
ai vari livelli istituzionali, i propri compiti di regolazione e funzionamento 
del mercato, di garante del rispetto delle regole definite con i propri 
interlocutori, pubblici e privati, di stimolo per una maggiore efficacia 
delle politiche del lavoro. 
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  Un sistema pubblico che si apre alla collaborazione con gli altri soggetti 

istituzionali, con i privati e con tutti i soggetti chiamati dalla normativa 

vigente a gestire i servizi per il lavoro, al fine di mobilitare nel modo più 

efficiente tutte le risorse in grado di valorizzare il capitale sociale del 

territorio regionale.  

  Il Masterplan regionale della Campania interviene per definire:  

-  l’assetto della rete regionale del sistema integrato dei servizi 
all’impiego 

-  i servizi da offrire  

-  gli obiettivi e le azioni  

-  il crono-programma delle attività 

-  la governance istituzionale 

-  le risorse disponibili  

  Alla sottoscrizione del Masterplan e alla realizzazione di queste azioni 

partecipano, oltre alle Province, nuovi soggetti che la normativa vigente 

abilita alla erogazione di servizi per il lavoro, come le Università, 

attraverso la sottoscrizione di un Protocollo di intesa con i sette Atenei 

della Campania e le Agenzie per il lavoro. L’ipotesi è quella di estendere 

il meccanismo anche ad altri soggetti, a partire dagli Enti bilaterali ed 

alle Organizzazioni di categoria. 
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Azione 

PIANO  
DI COMUNICAZIONE 
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  La campagna di comunicazione del Piano di azione 
"Campania al lavoro!" si sta sviluppando in due fasi. Una 
prima immediata, avviata a febbraio 2011 con l'obiettivo di 
comunicare al maggior numero di potenziali 
"utenti" (imprese, associazioni di categoria, cittadini) 
l'esistenza e i contenuti del piano "Campania al Lavoro!". 
Contemporaneamente stiamo illustrando le opportunità e i 
contenuti dei singoli bandi già avviati lo scorso febbraio. La 
seconda fase, da avviare a partire da settembre 2011, 
accompagnerà, in modo più mirato e approfondito, con 
attenzione anche ai primi consuntivi, l'attuazione dell'intero 
Piano.  

  Gli strumenti di comunicazione scelti per entrambe le fasi 
sono i seguenti: 

-  brochure; 

-  sezione web dedicata sul portale 
www.fse.regione.campania.it con contenuti multimediali; 

-  banner; 

-  inserzioni pubblicitarie; 

-  eventi; 

-  spot video e radio; 

-  manifesti. 
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